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FIORENTINI: NO 

AI LICENZIAMENTI 

Sarebbe bastata un'incubatrice per salvarle la vita 
V . ' . • , 

Respinta dal Policlinico muore 
bimba appena nata 

"- In risposta al provvedimenti annunciati dalla 
direzione della « Fiorentini », si è svolta ieri mat
tina nella sede della Camera del Lavoro un'affol
lata assemblea di lavoratori. Dopo te relazioni 

del segretario provinciale della FIOM, Rosciani, 
del segretario della Camera del Lavoro Morgia 
e del consegretario della FIOM nazionale. Bruno 
Fernex, si è sviluppato un ampio dibattito tra 
gli operai. I dipendenti della Fiorentini, chiedendo 
la solidarietà di tutta la cittadinanza, hanno da
to mandato alle organizzazioni sindacali di bat
tersi perchè venga rinviata qualsiasi decisione 
per la riduzione dell'orario di lavoro a 24 ore 
settimanali , contro il l icenziamento di tutti gli 
apprendisti, contro II licenziamento di altri 100 

impiegati o equiparati. L'assemblea ha poi • re
spinto con decisione la politica padronale ' che 
tende a far pagare alla c lasse operaia l'attuale 
situazione economica del paese, con provvedi
menti come quelli proposti. 

Il Consiglio comunale ha approvato a larga mag
gioranza (astensione dei missini, voto contrario 
dei liberali) un ordine del giorno col quale si rileva 
il danno che l'attuazione delle misure minacciate 
dalla - Fiorentini - porterebbe al livelli dell'oc
cupazione e all'economia cittadina, 'ordine del 
giorno impegna la Giunta a seguire gli sviluppi 
della vicenda e a fare tutto il possibile per evitare 
I licenziamenti. Si è anche astenuto il monarchico 
Battisti, capo del personale della Icar-Leo. 

In serata, in un comunicato, la Federazione 
giovanile comunista « esorta i giovani a lottare 
perchè sempre più forte diventi nella gioventù la 
coscienza dei proplro diritti, perchè sempre più 
larga diventi la battaglia contro lo sfruttamento 
della mano d'opera giovanile mascherato dal rap
porto d'apprendistato, perchè i giovani della Fio
rentini possano diventare operai e non cacciati ». 
Il comunicato dei giovani comunisti conclude ri
cordando che « la lotta contro i padroni della 
Fiorentini significa oggi lotta contro tutto uno 
schieramento politico ed economico ben definito ». 

Nelle foto: un aspetto dell'assemblea di ieri 
mattina e una delle manifestazioni dello scorso 
anno contro i licenziamenti. 

Villa Strohl Fern 
* 

r ' ' * 

Con la sola eccezione dei liberali, è stato espresso in 
una mozione lo sdegno della cittadinanza per le costruzioni 
abusive dell'Ambasciata francese. ̂  La mozione tuttavia ar-

/r iva tardi, perchè parla di sospendere lavori che, come ha 
rivelato ieri il compagno Della Seta, sono stati già ultimati. 
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Condannato 
lo scempio 

Ampia relazione sulla gestione dell'Opera 
Da ieri sera in vacanza il Consiglio comunale 

' Il Consìglio comunale , con la sola as tens ione dei l iberali , ha condannato lo 
scempio d i Villa S t roh l Fern . La mozione e ra s ta ta presen ta ta dal compagno 
Natol i , dal democr is t iano Darida, dal socialdemocrat ico Crocco, dal socialista 
Vassall i e dal compagno Licata del P S I U P . Eccone il testo: « Il Consiglio co
munale di Roma, venuto a conoscenza che gli amministratori dei beni francesi di 
Roma stanno procedendo, malgrado le diffide loro notificate, alla istallazione abusiva 
di impianti sportivi all'interno della Villa Strohl-Fern il cui comprensorio è vincolato 
parte a parco pubblico e parte a parco privato inedificabile dal piano regolatore; co-

_ ,^_ ^ _ ^ _ _ _ i statato che a tutt'oggi i sud-
P I I detti amministratori non 

" _ ,_. -». ,_ ._. m^ i I hanno ancora provveduto a 

•450.000 lire 
i i 
! per l'Unità ! 

r • 

A partire da oggi | 

«Settimana 
corta» 

dei negozi 

i 

i 

raccolte 

oll'ACEA 
La campagna per il mi- I 

„ Ilardo e mezzo a favore I 
j « dell'Unità — dopo il gran- • 

I de successo delle manife- | 
-„ stazioni di San Basilio e . 
\ -I "di Ostia — ha acquistato I 
fL ' nuovo vigore. I successi 
JJT I nella sottoscrizione si van- I 
p; * I "no moltiplicando di gior- * 
[ > ' i no in giorno. • i 

* I . Tra le organizzazioni di • 

I
Partito delle fabbriche, da i 
notare quella dell'ACEA. | 

I I I Comitato politico delle . 
.cellule dell'Azienda comu- | 
naie elettricità ed acque. 

I infatti, ha versato a tutto I 
' ieri l'altro 450 mila lire. > 

I . pari al 45 per cento del- I 
l'obicttivo fissato all'inizio I 

I d e i l a campagna. • 
Nella raccolta dei fondi | 

.per il nostro giornale si 
sono distinti finora i com- I 
pagni Panci, Casca pera. 

I Pcccalli. Pizzolo. Vurchio. I 
Giovannctti e De Santis. I 
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sottoscrivere l 'atto di im
pegno che circoscrive entro 
precisi limiti la facoltà !om 
concessa dal Comune per la 
edificazione provvisoria di 
due padiglioni pre-fabbricati: 
impegna la Giunta: D a fare 
interrompere i suddetti la
vori e a far ripristinare la 
situazione originale nelle zo
ne di paesaggio già deturpa
te; 2) a vigilare affinchè tut
t i . i vincoli che tutelano la 
integrità della Villa Strohl-
Fern siano rigorosamente ri
spettati: 3) a venire incontro 
alle esigenze di espansione 
fatte valere dal liceo france
se - Chateaubriand » offren
do agli amministratori dei 
beni francesi in Roma la per
muta del comprensorio della 
Villa Strohl-Fern con una 
adeguata area di proprietà 
comunale, sola via - questa 
perchè le leggi siano rispet
tate. siano tutelate le esigen
ze di verde del popolo ro
mano. sia difeso un grande 
monumento cittadino e. infi
ne. sia accolta una rivendica
zione sollecitata ormai da 
ogni settore della stampa e. 
della pubblica opinione*. 

Prima di procedere alla 
votazione, il compagno Della 
Seta ha preso la parola per 
informare il Consiglio comu
nale che ormai i lavori netta 
Villa Strohl-Fern erano sia
ti portati a termine II com
pagno Gigliotti ha proposto 
rne la Giunta disponga la de
molizione degli impianti spor
tivi abusivamente costruiti. 

In precedenza, una lunga 
discussione era stata dedicala 
a una interpellanza sull alti-
vita del Teatro dell'Opera: 
l'interpellanza era scaturita 
in seguito ad accuse di cor
ruzione. ispirate con molta 
probabilità da alcuni fruppt 

•\L*~' 

di potere democristiani in 
lotta intestina con -altri e 
pubblicate in un libello. Lo 
assessore Agostini ha rispo
sto con una relazione sulla 
situazione economico-ammi
nistrativa dell'ente lirico P 
sulla sua attività artistica. 

L'assessore ha innanzitutto 
premesso che le difficoltà fi
nanziarie nelle quali versa li 
Teatro dell'Opera costituisco
no la regola per tutti gli en
ti lirici. Ecco infatti i disa
vanzi complessivi dei maggiori 
pnti lirici italiani dall'eserci
zio '56-60 e Ano alla data del 
30 giugno 1964: Teatro del
l'Opera L. 2 642^97.627; Tea
tro delia Scala di Milano L. 
2910.069.343; Teatro La Feni
ce di Venezia L 2170 529.981; 
Teatro Massimo di Palermo 
L. 1.558.145.101; Teatro Co
munale di Firenze Lire 
1.496.418.850: Accademia di S. 
Cecilia L. 672.483.647; Aren-
di Verona L. 46y.978 247 

p o s t i n i ha quindi ridimen
sionato la cifra del deficit pre
ventivo per il bilancio '64-ba 
forn.ta dagli accusatori, non 
si tratterebbe infatti di un mi
liardo e trecento milioni ni) 
di 658.614.055 lire. Dopo aver 
fornito altre informazioni sul 
-ringiovanimento» del perso-
uale. l'assessore ha ricordato 
l'attività artistica che neil'ui-
t.mo anno ha avuto a! suo 
centro il Teatro dell'Opera. 

ti compagno Natoli ha giu
dicato positivamente la rispo
sta data all'interpellanza e ha 
detto che i risultati della ge
stione de! Teatro sono pro
mettenti anche se non signifi
cano un pieno successo. 

Pr.ma di d.scutere e vota
re a seduta segreta alcune de
li bere. il sindaco Petrucci h.i 
rivolto ii saluto di rito pri
ma della interruzione estiva 
dei lavori del Consiglio co
munale. 

• Il provvedimento, die in via speri-1 
I mentale sarà limitato al mese di ago-1 
I sto, riguarda solo alcune categorie I 

Per alcune categorie di negozi, oggi comincia l'espe-
I riniento della - settimana cortu >-. Il prefetto, con un suo I 
I decreto, ha infatti stabilito, per tutto il mese di agosto. I 
• che rimangano chiusi nel pomeriggio del sabato i negozi . 
I di oreficeria, di orologeria, di articoli tecnici e di ferra- I 

menta, materiali edili, coloreria, ecc . oltre ai grossisti ' 
I di abbigliamento e tessuti. Rimangono esclusi dal prov- i 
I vedimento. oltre a tutte le altre categorie di negozi, anche | 
• i grandi magazzini. Non è ancora stato deciso nulla a 
I proposito dei negozi di abbigliamento e calzature, che I 
1 sono la maggioranza, e per i quali vigono le vecchie di- « 
I sposizioni. I proprietari dei negozi di calzature si tono • 
| pronunciati, come è noto, a favore della chiusura nella I 

mezza giornata del lunedi mattina. 
I Ecco il comunicato della prefettura: ~ E* stato disposto I 
I in via di esperimento e limitatamente al periodo 1-31 agosto I 
• 1964. la chiusura pomeridiana, nella giornata del sabato, . 
I delle seguenti aziende commerciali munite di licenza co- I 

munale site nel territorio del Comune di Roma: grossisti ' 
I prodotti tessili, grossisti merceria e grossisti di abbiglia- i 
I mento e confezioni, ferro e ferramenta, metalli, macchine, | 
. colori e vernici, ottica e fotografia, automotocicli, ricambi 
I accessori. radio-TV. elettrodomestici e articoli elettrici. I 
• idraulici e apparecchi idrotermici sanitari, materiali da I 
I costruzione e carta da parati, legnami, macchine per uf- . 
I ficio. mobili, cuoi e pellami, orafi, gioiellieri, argentieri I 

e orologiai. Sono esclusi dal provvedimento di cui trattasi 
I i grandi magazzini a prezzo unico: sono escluse altresì dal I 
I provvedimento stesso le aziende commerciali suddette. | 
• site nelle località balneari. 

Il giorno 
Oggi sabato 1 ago

sto (214-132). Onoma- I 
«tiro: Rufo. Il sole ' 
sorge alle 5.8 r tra- - • 
monta allr 19.36. Lu- I 
ita ultimo quarto oggi. * 

Cifre della città 
Ieri 31 luglio sono nati 51 ma

schi. 58 femmine: nati morti o 
Moni: maschi 24. femmine 19 
Matrimoni 46 Le temperature 
di ieri: minima 17. massima 33 

Ufficio postale 
L'Ufficio postale di via dello 

Statuto 33 ti t ras fé ri noe da oggi 
nella nuova sede di piazza 
Douhct. nlI'EUR. 

il_p^titq 
Manifestazione 

GENAZZAXO, ore 79 manUr-
«tastone al cinema Italia con 
Con. Claudio Cianca. 

ROVIANO. ore 1>.3« comizio 
con Mancini. 

VAIXEFIETR*. ore l».3« co
mizio con Bianca Bracci Torsi. 

Convocazioni 
OF.NAZZANO ore U. assem

blea di donne con Mirella Maz-
tenga. ATAC ore 17 riunione 
settimanale problemi aziendali 
ATAC con Freddassi. 

F.G.C. 
FORTE Al.'RELIO, assemblea 

ore 2f con Lelll. 

I 

i p iccola 
cronaca 

Mostra 
Lunedi prossimo, verrà inau-

gurnta. nella galleria Tor Mar-
gana. piazza Margana 34. una 
interessante « collettiva » dei 
pittori Bordelli. Enotrìo. Fan-
tu/zi, Sommella. Troso. Zianna. 

I.N.A.M. 
La sezione territoriale « Fla

minio » dell'INAM si trasferi
sce da oggi dai locali di via 
Bregno 41 nella nuova sede di 
piazza Gentile da Fabriano 7 

Le colonie 
comunali 

Settimana di arrivi e parten
ze Per lunedi prossimo * pre
vista ìa partenza di 100 bam
bine per la colonia e Casa delle 
Olivicole » in Ncrola: nello stes
so giorno rientreranno da Fre-
gene ITO bambine che sono ma
te ospiti della colonia < S Giu
sto > 

Sospesa la 
« D n barrata 

L'ATAC comunica che a ac
correre da domani, nel soli 
giorni festivi, la linea speciale 
« D barrata » non sarà eserci
tata. L'interruzione proseguir* 
fino al 13 settembre prossimo. 

La corsa dall'ospe
dale di Montero-
tondo al Policlini
co: « Non abbiamo 
incubatrici libere » 

Respinta dui Policlinico, una 
bimoa nata pieniaiurainente 
nuli uspeuam ui iviomeioiun-
do e mona tra le braccia nul
la zia, sull auto acl pauie che 
ja &tava trasportando al .tfani-
uin Gesù, uovo, iiiuiineiue, 
cera un incubati ice disponi
bile. pronta per accogheila, 
per saivaile iu vita, lira naia 
appena nove ore prima, pri
mogenita di Domenico i o n e e" 
cu Maria Bracchieri: «Ave
vamo già deciso il nome, la 
avremmo chiamata Lucia — 
ha ripetuto il padie, un au
tista, sconvolto dal dolore e 
dall angoscia — io u mia mo
glie avevamo atteso con tanta 
impazienza la sua nascila.. In
vece! E pensare che ì medici 
mi hanno detto tutti che, se 
fosse stata posta in tempo 
nell'incubatrice, ora sarebbe 
viva.. ». Lucia Forte è morta, 
invece, e morta perchè nel
l'ospedale di Monterotondo 
non esistono incubatrici, per
chè al Policlinico ce ne sono 
ma poche. E se, corno sembra, 
la polizia ha concluso che non 
esistono responsabilità, che 
nessuno è colpevole, e ugual
mente assurdo e disumano che 
una bambina possa morire so
lo perchè gli ospedali non so
no attrezzati. 

Lucia Forte è nata l'altra 
notte, all'una e mezza: il parto 
era andato bene, la madre 
non aveva sofferto. Solo che 
la bambina, venuta alla luce 
venti, forse venticinque giorni 
prima del tempo regolare, era 
naturalmente piccola: pesava 
appena 2 chilogrammi e 350 
grammi • Proprio per i nati 
prematuri, esistono, hanno in
ventato, la incubatrice: Lucia 
Forte, posta in una di esse. 
non avrebbe rischiato di mo
rire, sarebbe diventata nor
male, come tanti e tanti altri 
bambini. Ma nell'ospedale di 
Monterotondo, un ospedale 
che deve servire una vasta 
zona, non c'è traccia di incu
batrice. E cosi, alle sette — 
con almeno quattro, cinque 
ore di ritardo — i medici han
no consigliato Domenico For
te di prendere la figlioletta e 
trasportarla al più presto al 
Policlinico. 

Il padre non ha perso un 
attimo: ha chiamato la co
gnata. la signora Marisa Brac
chieri. e l'ha pregata di pren
dere in braccio la piccola Lu
cia e. via, è partito a tutta 
velocita in direzione di Roma. 
Mezz'ora più tardi, l'auto è 
giunta davanti all'ingresso del
la clinica ostetrica del Poli
clinico « Lucia era normale 
ha raccontato ancora il pa
dre — Ce l'abbiamo fatta, ho 
pensato. Invece, il medico di 
guardia mi ha sentito, poi mi 
ha risposto che. purtroppo, 
lui non avrebbe potuto aiu
tarmi Le nostre tre incuba
trici sono tutte sature: non ab
biamo posto per la sua pic
cina. mi ha spiegato. Non si 
preoccupi, ha aggiunto: ora le 
faccio un biglietto di presen
tazione ner il Bambin Gesù: 
11 accoglieranno senz'altro la 
sua bambina... •*. 

Il medico ha vergato poche 
parole su un biglietto e lo ha 
consegnato a Domenico Forte: 
questi è risalito precipitosa
mente in auto con la cognata 
ed è ripartito. E" arrivato al 
Bambin Gesù solo due ore 
dopo, alle dieci: neanche lui è 
stato capace di spiegare per
chè ha perso tanto tempo per 
strada, se è stata colpa del 
traffico, se si è perduto in 
mezzo alla citta, se. invece. 
ha cercato di far ricoverare la 
piccina in un altro ospedale. 
In qualche altra clinica - La
sciatemi in pace, non capisco 
più niente, non ricordo più 
niente — ha risposto invaria
bilmente ai cronisti — so solo 
che ad un certo momento io 
e mia cognata ci siamo accorti 
che Lucia stava morendo. -. 

Lucia Forte è spirata sul
l'auto. sperduta nella grande 
citta: i medici del Bambin 
Gesù, dell'ospedale che per 
lei avrebbe significato la vita. 
hanno capito subito che non 
c'era più nulla da fare per 
ridare vita a quel corplcino 
inanimato. Eppure, hanno ten
tato. hanno voluto tentare Io 
stesso: in varie maniere, han
no provato a rianimare la pic
cola Non ce l'hanno fatta: si 
era perduto troppo tempo. 
Drimn a Monterotondo. noi al 
Policlinico, infine nell'attra
versamento della città. Per 
dare la notizia al padre, non 
hanno avuto bisogno di par
lare: uno seuirdo è bastato. 
- Se fosse arrivata prima — 
hanno aggiunto — l'avremmo 
salvata... ». 

Rappresaglia 
alla CRI 

I dipendenti della Croce 
Rossa sono stati colpiti da 
una odiosa rappresasi.a poche 
ore dopo aver scioperato 

L'amministrazione. adot
tando una prassi senza pre
cedenti. ha ritenuto opportu
no colpire 1 lavoratori che 
si stanno battendo per impor
re il rispetto di accordi già 
sottoscritti dalle parti, to
gliendo dalle buste-paga a 
sole cinque ore dalla cessa
zione dello sciopero, la paga 
d; tre siorni di salario com
presi gli assenni familiari. I 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea eA hanno appro
vato un ordine del giorno di 

1 protesta. 

i I turni i 
I 
i dell'acqua 

i 

DOMENICO FORTE, il padre della piccola Lucia 

I Ecco i turni dell'acqua I 
. da oggi, sabato 1 agosto a | 
I giovedì ti agosto. • 

OGGI 1 AGOSTO: Ot- | 
I hivlu, Giustiniani!, Tom-
* ba di Nerone, Torrevefc-
I chla, Casalottl, Trionfalo 
I ulto (oltre il Forte Trlon- I 

fjle). ' I 
DOMANI. DOMENICA 2: 

nessuna sospensione . di 
flusso. -

LUNEDI' 3: Camllluccl» 
ed adiacenze, Viglia Cla
ra, Tor di Quinto, Corto 
Francia, Monte Mario al
to. Villaggi" Cronisti. i 

MARTEDÌ' 1: Clanico- I 
lense. Monteverdc Vecchio i 
e Nuovo, Bordata del Trul- | 
Io, Borgata della Maglia-
nu, Via Portuense, Ponte I 
Galerla. >- • I 

MERCOLEDÌ' 5: Ostlen- I 
se (zona compresa tra Via 
Ostiense e Via C. Colom
bo), Testacelo, S. Saba. 
Aventino. 

GIOVEDÌ' fi: Prlmaval-
le, Boccea, Madonna ilei 
Riposo, Gregorio VII, Au
relio alto, Bravctta e Pi
sana, Trastevere. L 

Sulla Braccianese 

Muore un motociclista 

travolto dall'autotreno 
E' stato sbalzato di sella 
ed è finito sotto le ruote 

Sbalzato dalla sua moto, un 
muratore che l'altra sera per
correva la via Braccianese, è 
finito sotto le ruote di un au
tocarro che procedeva in sen
so contrario, che lo hanno 
massacrato. Trasportato al
l'ospedale Villa S. Pietro, sul
la Cassia, è deceduto un paio 
d'ore dopo il ricovero. Lo 
sfortunato motociclista si chia
mava Archilao Schiarretti. 
aveva 3!) anni ed abitava a 
Cesano di Roma. La sciagura 
è avvenuta appunto poco pri
ma del bivio con la via Ce-
sanesc. 

La moto guidata dall'ope
raio ha improvvisamente co
minciato a sbandare. Dopo 
aver inutilmente tentato di ri
metterla in linea di marcia lo 
Schiarretti e stato sbalzato 
dal sellino ed è finito in ter. 
ra, battendo contro un cumu
lo di sassi, e finendo poi sulla 
parte opposta della carreggia
ta. Proprio in quell'attimo è 
arrivato l'autotreno condotto 
da Antonino Antonini, che 
non ha potuto far nulla pei 
evitarlo. Il muratore è stato 
quindi travolto dalle ruote 
del pesante mezzo. 

Soccorso dallo stesso Anto. 
nini e da altri automobilisti, 
il muratore è stato trasporta
to prima al pronto soccorso 
della vicina scuola di Fante
ria e di qui — dopo una pri
ma sommaria medicazione -
a bordo di una ambulanza, fi
no all'ospedale della via Cas
sia. Qui. nonostante gli sfoi-
zi dei sanitari, poco dopo hn 
cessato di vivere. 

Il direttore dell'agenzia ro
mana delle linee aeree giap~ 
ponesi, Sakurai Kivosai, di 
35 anni, è rimasto vittima ieri 
mattina di uno spettacolare 
incidente automobilistico. ch« 
si è fortunatamente risolto 
senza gravi danni alle perso
ne. La grossa auto americana 
sulla quale viaggiava il nip
ponico, a causa dell'improv
viso scoppio di un pneumati
co ha sbandato e si è capotta
ta più volte sulla via Cristo
foro Colombo. 

Il giapponese è stato tra
sportato al Sant'Eugenio do
ve i medici, dopo una medi
cazione. lo hanno dimesso 
giudicandolo guaribile in po
chi giorni. 

Un altro motociclista — lo 
studente Giorgio Picrantozzi 
di 16 anni, abitante in via del 
Castellacelo 119 — è stato 
ricoverato in fin di vita al 
S Camillo. 

Mentre percorreva la stra
da. a pochi metri dalla porta 
della sua abitazione, è caduto 
pesantemente al suolo. 

Lo hann soccorso i parenti 
ed alcuni vicini, che con una 
auto di passaggio, l'hanno 
trasportato in ospedale. I me
dici gli hanno riscontrato al
cune gravi fratture e l'hanno 
ricoverato riservandosi la 
prognosi. 

Via l'orecchio con un morso 

Regina Coe/i; identificato 
l'aggressore del detenuto 

Le guardie di Regina Codi hanno identificato il recluso che. 
l'altro ieri, ha strappato con un morso un orecchio a Gianfranco 
Sacco, un detenuto di 22 anni accusato di omicidio. Si chiama 
Romano Moschella. ha 23 anni, ed è in carcere per dei furti: 
non ha voluto rivelare i motivi della drammatica lite. •< Abbia
mo litigato per una sciocchezza.. >-, ha ripetuto. E" 6tato rin
chiuso in una cella di rigore 

Intanto, le condizioni di Gianfranco Sacco, ricoverato al re
parto di chirurgia plastica del S. Eugenio, sono notevolmente 
migliorate: l'intervento chirurgico è perfettamente riuscito e 
l'orecchio gli è etato riattaccato. Anche lui non vuol parlare 
della rissa. Comunque, prende sempre più piede l'Ipotesi che il 
Sacco abbia -pagato» per l'uccisione di Giuseppe Marcuccio, un 
ladro ben noto 

Derubano l'autostoppista 
Se voleva emozioni l'autostoppista Melvin Barenboltz. di 20 

anni, da New York, ne ha trovate L'altro giorno a corso Francia 
ha chiesto un passaggio per l'imbocco dell'autostrada del Sole, 
per Firenze: glielo h?nno concesso tre giovani. Per la strada 
gli e stato offerto anche l'aperitivo. Fatto scendere al casello. II 
giovane straniero si è però accorto che i tre gentilissimi accom
pagnatori lo avevano destramente alleggerito della cinepresa, 
del rasoio elettrico, di una macchina fotogtraflca e di altre 
cosette. E' corso dai carabinieri a sporgere denuncia e 1 militari 
hanno rintracciato i tre: -Volevamo fargli solo uno scherzo », 
hanno detto. Sono stati denunciati a piede libero. . 

Padroni in ferie, ladri all'opera 
Durante la villeggiatura dei proprietari i soliti ignoti hanno 

svaligiato Un appartamento al numero 9 di via Taro, portandosi 
via una pelliccia e due stole di vinone, per un valore di circa 
due milioni. Il furto è slato scoperto da Giancarlo Ruvigati. 
figlio dei derubati, ieri mattina durante una visita di controllo 
all'appartamento. I ladri sono entrati nella casa, al piano terra. 
dopo aver scavalcato il muro di cinta p forzato la serranda di 
una porta-finestra. 

Intossicati dal gelato 
Quattro persone sono rimaste intossicate Ieri pomerìggio dal 

gelato. Si tratta di Giuseppe Montorio. Teresa Ercoli, Luigi Ro
berti e Flora Melania. Il gelalo è stato acquistato In un bar del 
Parioli: la polizia ha avvertito l'Ufficio d'igiene che disporrà un 
controllo Gli intossicati sono stati sottoposti alle cure del caso 
nell'ospedale Fatebenefratelli. 

COMUNICATO TETI 

La Società Telefonica Tirrena comunica che in pro
secuzione del programma di estensione della teleselezione 
a decorrere dalle ore - 0 - del giorno 1. agosto 1964 gli 
utenti dei settori di Anzio, Monterotondo, Palestriti* po
tranno svolgere comunicazioni dirette interurbane (tele
selezione d'abbonato) anche verso le centrali automati
che dei distretti sottoindicati, premettendo al numero del 
corrispondente desiderato il relativo prefisso riportato a 
fianco di ciascun distretto: 

Civitavecchia 
Prosinone 
Latina 
Orvieto 
Tivoli 
Viterbo 
Firenze '-
A r e n o 
Cnlanctano 
Empoli 

0766 
0775 
0773 
0763 
0771 
0761 

- 05S 
0575 
0562 
•571 

Montecatini 
Pistoia , 
Prato 
Slena 
Pisa 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Viareggio 
Grosseto 

•572 
0573 
0574 
0561 
050 
05S6 
0583 
•585 
0584 
•5M 

Sempre a decorrere dal 1. agosto e a. sarà attivata la 
chiamata diretta dai settori di Orvieto ed Acquapen
dente verso i distretti di Civitavecchia, Frodinone. Latina, 
Tivoli facendo precedere il numero dell'utente desiderato 
dal relativo prefisso come sopra indicato. 

Il relativo traffico sarà tassato in base alle frequente 
di impulsi stabilite dalle vigenti tariffe. 
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